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Antitrust europeo: Ecclestone e F1 fuorilegge
I risultati dell’inchiesta durata due anni: irregolarità nell’acquisto dei diritti tv

●■BREVI

Reato di ricettazione
ciclisti rischiano
■ Alcuniciclistiperquisitimartedì

daiCarabinieridelNasdiBolo-
gna,BresciaeFirenzenell’ambito
delleinchiestesuldopingrischia-
nodifiniresulregistrodegli inda-
gatiperricettazione(penadai2
agli8annidireclusione).Acasadi
alcunicorridorisonostatitrovati
farmacisottrattiallescorteospe-
daliere.Traquestianchel’Ema-
gel, il farmacocheserveperab-
bassarel’ematocrito.

Virenque al Tour
sponsor in fuga
■ Il«CreditLyonnais», labanca

francesecheda18annisponso-
rizzailTourdeFrance,èintenzio-
natoatroncarelasuapartnership
conlacorsadopoladecisione
dell’UcidireintegrareRichardVi-
renque.Dal2000il«CreditLyon-
nais»dovrebbeabbandonareil
Tournonostanteilcontrattosca-
danel2003.

Coppa d’Inghilterra
Il Manchester rinuncia
■ IlManchesterUnitednonpren-

deràparteallaprossimaCoppadi
Inghilterra.Nonostantel’opposi-
zionedeitifosi, i«reds»hannode-
cisocosìdialleggerireilcaricodi
impegni(77partitein9mesitra
campionato,ChampionsLea-
gue,mondialeperclub,Super-
coppaeCoppadiLega).

Wimbledon
Esce Boris Becker
■ Il tedescohagiocatoieril’ultimo

matchaWimbledonperdendoin
tresetdall’australianoParRafter.
Questi iquarti:Sampras-Philip-
poussis;Pioline-Henman;Kuer-
ten-Agassi;Rafter-T.Martin.

MAURIZIO COLANTONI

Un bel giorno - erano gli anni ‘70 - il
giovane Bernie Ecclestone alzò gli oc-
chi al cielo mentre era appoggiato al
muretto dei box, ad osservare la sua
Brabham che filava sul rettilineo di
uno dei tanti Gran premi di F1 e fece
la scoperta. Per Bernie fu un flash e
quello che oggi è uno degli uomini
più ricchi e potenti del mondo pensò:
”Sai che c’è... qui si possono fare i sol-
di”. Ecclestone non sbagliava. Oggi il
sessantasettenne inglese, figlio di un
pilota di rimorchiatori della Suffolk
(nella costa orientale inglese), dopo
aver rilanciato il mondo della F1 ed

essersi assicurato uno stipendio da
nababbo (percepisce come ammini-
stratore delle sue due società Foa e Isc
54 milione di sterline l’anno), è finito
nel mirino di Karel Van Miert. Al ter-
mine di un’inchiesta durata circa due
anni il commissario europeo alla con-
correnza ha concluso che Ecclestone
ha infranto le normative comunitarie
nell’acquisire attraverso le sue società
Formula One Administration (la FOA)
e International Sportsworld Commu-
nicators (la ISC) i diritti televisivi
esclusivi delle gare di Formula 1 fino
al 2010. Sotto accusa, assieme a Eccle-
stone, è anche la Federazione Interna-
zionale di Automobilismo (FIA), pre-
sieduta da Max Mosley, per aver sfrut-

tato la sua posizione dominante nello
sport ed aver ceduto i diritti alle socie-
tà di Ecclestone. La notizia è stata an-
ticipata ieri dal quotidiano inglese co
«Financial Times».

L’inchiesta della Commissione po-
trebbe portare alla rinegoziazione dei
contratti fra la FIA ed Ecclestone: in
caso contrario, le sue società rischie-
rebbero multe fino al 10 % del fattu-
rato. «Molti dei contratti concernenti
lo sfruttamento commerciale della
Formula Uno e di altri eventi degli
sport motoristici sono stati firmati
sulla base di una situazione che viola
la normativa europea sulla concor-
renza». È una delle principali conclu-
sioni cui è giunta la Commissione eu-

ropea. Bruxelles ha intanto annuncia-
to l’apertura di una inchiesta formale
riguardante la FIA, accusata di «abuso
di posizione dominante» e due socie-
tà controllate da Bernie Ecclestone. La
Fia controbbatte con azioni legali
contro la Commissione Ue per aver
reso pubblico un documento «riserva-
to» e annuncia la preparazione di ri-
sposte dettagliate ai rilievi mossi da
Bruxelles. Quanto anticipato dal «Fi-
nancial Times», prosegue la nota del-
la Fia, non rivela comunque niente di
nuovo e tocca questioni che sono al-
l’attenzione della Commissione da
cinque anni.

Ecclestone s’è laureato in Ingegne-
ria Chimica al Woolwich Polytechinc

di Londra, e a 21 anni si mise a ven-
dere auto e moto. Il grande salto in
F1, anni ‘70: Bernie acquistò la Bra-
bham (vince due titoli, uno nell’83
con Piquet) e lì cominciò, grazie an-
che a ingegno e iniziativa, la sua
straordinaria fortuna. Sposò una bella
ex modella, Slavica, dalla quale ha
avuto due figli.

Ecclestone ha cercato più volte di
portare in Borsa la F1 - operazione da
un miliardo di sterline -, ma al mo-
mento di mercato azionario non se
ne parla. Lui continua a concludere
affari, l’ultimo, l’acquisto del circuito
francese di Le Castellet, ma da ieri il
«grande manager» delle quattro ruote
è sotto accusa.

Un Meneghin in azzurro
Finalmente solo Andrea
Il figlio di Dino rivelazione degli europei
STEFANO BOLDRINI

ROMA Molto più di 100 punti in
una partita, di uno scudetto, di
una qualificazione olimpica, di
un titolo mondiale: il successo è
essere finalmente Andrea Mene-
ghin e non più, solo e soprattutto,
il «figlio di Dino», il Signor Palla-
canestro d’Italia, uno così ingom-
brante come padre da doverci pu-
re giocare contro, accadde nel
campionato 1993-94, poco prima
dell’addioallearmidelbabboillu-
stre. Andrea Meneghin è diventa-
to Andrea in questo europeo fran-
cese, ma è da due anni che la car-
riera ha preso lapiega giusta, forse
c’entra qualcosa anche Boscia
Tanjevic, il ct che usametodiepa-
role forti (la rinuncia a Pozzecco
alla vigilia del torneo, la promessa
di farsi da parte se l’Italia non ot-
terrà la qualificazione a Sidney
2000). Fu luiapuntarenel1997su
questo ragazzo nato il 20 febbraio
1974, 199 centimetri di altezza,
appassionato di Internet, uno che
recita da playmaker con un fisico
da ala, che piace assai al ctproprio
perché avere un giocatore che ac-
carezza il pallone e sfonda al cen-
tro è una risorsa in più, forse una
ricchezza. Andrea debuttò in Na-
zionale ilgiornodell’addiodibab-
bo Dino, un esordio celebrativo,
strada facendo la Nazionale è di-
ventata una cosa seria, siamogiàa
53partite, lemigliori inquestoeu-
ropeo francese, dove finora An-
drea è stato l’italiano più conti-
nuo. Ecco i numeridel suopercor-
so:76punti,21assist, 13rimbalzi,
11pallonirecuperatiin182minu-
ti di gioco. Illuminante un giudi-
zio recentediCarltonMyers:«An-
drea è uno con le palle». Il che ci

rassicura sulle sue virtù sessuali,
maancorpiùsulcarattere.«Ilfatto
di dover fare i conti con l’ombra
del padre è stato il nemico onni-
presente della sua vita, non solo
della carriera. Non vuole più par-
larne ecertamenteèper luiunsol-
lievo il fatto di essere diventato fi-
nalmente Andrea», dicono gli
amici.

A ricordarglielo ci ha pensato
due giorni fa il quotidiano france-
se«LeMonde»,conunserviziodal
titolo «Dino e Andrea Meneghin,
sotto i canestri di padre in figlio»,
dove babbo Dino - dal 1997 team
manager della Nazionale, da gio-
catore 28 anni di attività, 836 par-
tite, 12 scudetti, 10 coppe euro-
pee, 3 intercontinentali, 271 pre-
senze azzurre,2.847 punti - spiega
che «Andrea ha appreso il basket
senza che io gli insegnassi nulla,
all’inizio il nome Meneghin è sta-
ta la sua croce, ma adesso le cose
stannocambiando,lagentequan-
dom’incontramichiedesesonoil
padrediAndrea».

È laprovaprovatadel ribaltone,
èquellocheAndreahacercatoper
25annie finalmente, sotto i cane-
stri francesi, ha trovato, in quello
che è l’epilogodiunastagione im-
portante: la partecipazioneall’Eu-
rolega prima e lo scudetto poi.
«Ma l’Eurolega è quella che mi ha
fatto crescere - ha raccontato ieri
primadigodersiunpomeriggiodi
fantasia a Eurodisney -, giocare in
Europa fortifica nel fisico e nella
mente».

Oggi l’Italiatornaincampo(ore
14), la Russia è l’avversario dei
quarti: vincere vuol dire ritrovarsi
in semifinale, soprattutto tornare
alle Olimpiadi dopo 16 anni. È
un’ItalianellemanidiAndreaMe-
neghin.Finalmente,soloAndrea.

Alle 14 l’Italia
sfida la Russia
nei quarti

LO PSICOLOGO

Ecco quanto pesa
il papà «pubblico»

■ Italia-Russia(oggiore14)èil
primodeiquartidi finaledel
campionatoeuropeodiba-
sketinprogrammaalPalazzo
dellosportdiParigi-Bercy.Le
altresfidesonoJugoslavia-
Germania(16,15),Francia-
Turchia(18,30)eSpagna-Li-
tuania(20,45).Lavincente
dellapartitaItalia-Russiagio-
cheràinsemifinalecontrola
vincentediJugoslavia-Ger-
mania.AlleOlimpiadidiSy-
dney2000accedonoleprime
seiclassificate.

«Se il figlio intende seguire le or-
me del padre, qualche problema
s’incontra sempre. A maggior ra-
gione se il papà ha un’immagine
pubblica». La riflessione è dello
psicologo Renzo Vianello che se-
guì la nazionale di Sacchi ai mon-
diali di Usa ‘94.

Vantaggiesvantaggi...
«All’inizio l’atleta che vuole imitare
legestadelpapàfamososidevescon-
trare con le insinuazioniche loaccu-
sano diessere un “raccomandato”.E
poi è stressante il continuo confron-
to con il genitore. Non solo, capita
spesso che chi incontra il figlio, co-
me prima forma di relazione, non
facciaaltrocheparlarglidelpadre».

Passiamoagliaspettipositivi...
«Sin da bambino capisci quanto può pesare essere personaggio pubblico: le
continue assenze da casa, i rapporti con i media, la fragilità del successo (un
giorno sei un campionissimo, quello dopo un asino..). È ovvio che il ragazzo
saquelloche l’aspettaedèpreparato. Saancheche lafamiglia, sindall’inizio,
approvalasuasceltadivita».

Chiseguelastradadelpapàfamososognaanchedisuperarlo?
«Sì, sempre.Forsenonlodicemaèovviochechi faunacosadelgeneresache
può quantomeno essere alla pari del genitore, soprattutto nel mondo del-
l’immagine. Nell’ambito del lavoro èdiverso perché lì contano isoldienoni
trofei».

Maquantoè“ingombrante”unpadre-campionechesegueilfiglio?
«Molto.Innovecasisudieci lapresenzaintribunadiungenitoreduranteuna
competizione sportiva frena l’atleta. Perché mentre sei in gara la concentra-
zione deve essere esclusivamente rivolta all’impegno sportivo, prestare at-
tenzione a qualcos’altro sottrae energie e accade che si percepiscano meno
bene i movimenti, le azioni del campo. Inunaparola si alteranomeccanismi
chedovrebberoessereautomatici».

Quandosismettediemulareilpadreesidiventa“autonomi”?
«Quandosi capiscechel’attivitàsportivanonèsolofontedipiacerepersona-
lemaèancheunospettacoloacuialtridannounsignificatopreciso».

MASSIMO FILIPPONI

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 30-6-1999
CONCORSO N0 51

BARI 74 46 32 72 51

CAGLIARI 48 67 32 26 8

FIRENZE 44 56 37 36 18

GENOVA 37 47 33 40 30

MILANO 77 26 80 7 48

NAPOLI 13 74 44 53 66

PALERMO 74 22 10 15 50

ROMA 87 10 37 25 82

TORINO 54 48 49 38 73

VENEZIA 76 88 49 66 20

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

13 22 44 74 77 87 76
MONTEPREMI: L. 12.123.531.080
Nessun 6 Jackpot L. 7.715.849.094
Nessun 5+ Jackpot L. 2.424.706.216
Vincono con punti 5 L. 80.823.500

Vincono con punti 4 L. 606.000

Vincono con punti 3 L. 16.300


